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Bèlla prestazione della nazionale femminile ad Agrigento, che si impone per 89-66 

Le azzurre travolgono le 
Due record italiani per la 

Rita ha prima migliorato il record dei 400 ostacoli (57" 13) e poi ha contri­
buito a quello della 4x400 - La Simeoni, apparsa un po' stanca, vince con 1,89 

< Nostro servizio 
AGRIGENTO — Due prima­
ti italiani, quello di Rita Bot­
tiglieri pel 400 ostacoli con 11 
tempo di 57"13 precedente 
57"35 q quello della 4x400 
composta dalla Pavoro, Bot­
tiglieri, Lombardo e Rossi 
tempo 3'38"1, • precedente 
3'38 2 hanno aperto il con­
fronto Italia-Finlandia fem­
minile (punteggio finale per 
le italiane 89-68), svoltasi nel 
nuovo stadio di Villaseta, una 
piccola frazione a pochi chi­
lòmetri' dal • bellissimo cen­
tro abitato della Valle del 
Templi. -

Due risultati cronometrici 
di buon livello, che danno lu­
stro ad una manifestazione 
che ha avuto come cornice 
una grande partecipaslone di 
pubblico. Gli occhi comunque 
erano tutti puntati sulla stel­
la dell'atletica femminile ita­
liana e mondiale Sara Simeo­
ni. che in verità ha un po' 
deluso i circa quattromila 
presenti. « Il fenicottero di 

. Verona » entrata in gara sul­
la misura di 1,75 che ha age­
volmente superato alla prima 
prova come gli 1,81 e gli 1,87 
già sull'I,89 scavalcato al se­
condo tentativo ha palesato 

qualche incertézza, soprattut­
to in fase di stacco e al sue* 
cesslvo 1,93, fallito piuttosto 
vistosamente, non c'è stato 
nulla da fare e l'azzurra è 
uscita di scena tra gli ap­
plausi del suol tifosi. 

Le due nazionali presenta­
vano alcune defezioni impor­
tanti, quella azzurra era pri­
va della velocista Miano, che 
ha annunciato propositi di 
ritiro, mentre le finniche era. 
no prive di molti titolari, pa­
re a causa di un'lndlsposizio-

Un telegramma 
di Pertini -

per Messnerv j 
ROMA — Il Presidente del­
la Repubblica ha Invialo al­
l'alpinista Rainhald Mess-
ner un messaggio di con-
gratulazlonl per le « sua 

. grande e solitaria impresa 
alpinistica — è detto nel 
messaggio — che rende o. 
nore allo sport italiano >. 
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ne dovuta a cibo ' avariato! 
Molto attese anche le gare 
della Dorio che ha facilmen­
te vinto 800 e 1500 mentre la 
siciliana Margherita Garga­
no. dopo un entusiasmante 
rùsh finale ha superato nel 
3000 la finnica Tolvonen. Dal­
la Dorio soprattutto ci si 
aspettava un risultato tecni­
co migliore, ma Gabriella, la 
cui partecipazione è stata in 
forse fino all'ultimo momen­
to. essendo l'atleta molto 
stanca a causa dei numerosi 
impegni di fine stagióne non 
ha cèrto avuto molti stimoli, 
essendo le avversarie molto 
più deboli delle azzurre. 

Tutta la squadra si è co­
munque comportata onore­
volmente vinoendo beri no­
ve gare e lasciandone sei al­
le i avversarle. - Parecchie le 

' doppiette delle italiane nel 
1500 con la Dorio e la Possa-
mal, nel giavellotto con la 
Quintavalle e la" Amici, negli 
800 sempre con là Dorio e la, 
Porcelli e nell'alto con la Si* 
roeonl e la Buffoni che ha 
fatto una gara davvero mol­
to bella saltando 1,87. ad un 
solo centimentro dal suo re­
cord personale. 
, 'Per le finlandesi lina sol* 

-.—-. • « 

doppietta nei lancio del di­
sco con la Salmlnen e la 
Lungholm abbondantemente 
al di sotto delle loro misure 
stagionali. '<• •• r , ; ^ 
•'. Molto soddisfatto al termi­
ne della gara Primo Nebio-
lo, presidente della Fidai e 
vicepresidente del Coni, «So­
no molto contento — ci ha 
dichiarato l'alto esponente 
dell'atletica italiana — del 
comportamento di tutta la 
squadra azzurra, anche se 
bisogna tenere conto che sia­
mo ormai à fine stagione e 
le atlete cominciano a sen­
tire la stanchezza, due re­
cord italiani sono comunque 
un risultato di grande rilievo. 

• e sono molto felice che sia­
no stati ottenuti qui ad Agri­
gento dove c'è stato uh pub­
blico meraviglioso a cui van* 
no tutti i miei ringraziamen­
ti. 

C'è da ricordare che il lun­
go week-end internazionale 
di atletica qui in Sicilia pro­
segue a Palermo oggi e do­
mani con Italia Finlan­
dia maschile alla presenza 
di Pietro Mennea. u -.-••, 

;U Antonio Maéaluso 

1 • .' \ s 
\ ì A Imola prave libere per il GP d'Italia 
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La Ferrari turbo inizia 

Cera anche il « Drake » - I l miglior tempo ò della Renault - Per 
ora la vecchia T5 ancora più veloce delle 126C - Molto pubblico 

Nostro servizio \ i 

• RITA BOTTIGLIERI 
v... •i±--;ié J"i-. f"*-'-.:iV~ 
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IMOLA — Primi applausi 
per la Ferrari F. 1 C Turbo 
oggi alla prevernice dell'auto­
dromo « pino . Ferrari » an­
che se • la vettura più lesta 
ad apparire in.pista ò stata 
l'Alfa Romeo di Bruno Gia­
comelli, (uscita dal box alle 
ore 10,28 precise. L'attesa co­
munque era tutta per la 126 C, 
che qui è stata battezzata la 
Ferrari del futuro. • • • 

Alle 10,43, dunque, Gilles 
Villeneuve ha rotto l'attesa 
e al suo • apparire circa sei­
mila presenti, e tutti pagan­
ti, (pubblico record per del­
le prove di assàggio) hanno 
accolto l'accoppiata Gilles-
Turbo con una manifesta­
zione di simpatia, che si è 
ripetuta maggiormente mar­
cata mezz'ora dopo, allorché 
da Maranello è arrivato l'In­
gegner Enzo Ferrari. 

«Si è trattato di prove di 
assaggio — ci ha detto l'in­
gegner Mauro Forghleri al 
termine di questa prima gior­
nata di prove libere — e per­
tanto non dovete assòluta-
mente fare del paragoni con 
tempi alla mano. ~ ' 

Al termine della laboriosis­
sima giornata. comunque, sia 
1 tecnici che i piloti dello 
staff - ferrarista si sono di­
chiarati soddisfatti. Cosi pu-

i< ' ; . ' . - ' i . • • ' • . 

re 1 « gommisti » della Miche» 
Un venuta ad Imola con gran­
de spiegamento di forze per 
« servire - senza mezzi • termi­
ni», come ha detto il porta­
voce dell'azienda francese, sia 
la Renault che la Ferrari, 
come d'altra parte abbiamo 
sempre fatto. Queste prove, 
alle quali ha preso parte, at­
tivamente. con la 312 T5. an­
che Il campione del móndo 
Jodi Scheck ter, si è dato mól­
tissimo spazio alle gomme. 
Infatti le soste al box per 11 
cambio dei pneumatici e per 
rilevare 1 dati • comparativi, 
sono stati numerosi sia per 
Gilles che per Jody. > -

Per quanto riguarda 11 com­

portamento in pista, 11 mi­
glior tempo ottenuto in que­
sta prima giornata è stato 
di Jaboullle che ha abbassa­
to il suo recente record otte­
nuto nel luglio scorso l'38" e 
42 con l'36" e 60; segue Bru­
no Giacomelli con l'Alfa in 
l'36"29; Piquet 1*37" e 85; 
Scheckter l'38" e 55; Ville­
neuve col turbo l'39" e 54; 
Cheever l'38" e 67; Brambil­
la che nel tardo pomeriggio 
aveva - sostituito Giacomelli 
ha girato in l'40" e 91. Oggi 
replica per tutti con la giun­
ta di Arnoux. dalle ore 9 al­
le ore 13 e dalle 14 alle 19. 

luca Dalora 

totocalcio 
¥'•• '•'•• .' • ~-:.7': - " t : 

ASCOLI - LAZIO X I 
BARI - CATANZARO X 
CATANIA-PALERMO 1 2 
FOGGIA-MONZA X 
JUVENTUS - GENOA 1 
L. R. VICENZA • NAPOLI X 1 
MILAN- INTER 2 X 1 
PERUGIA - TORINO 2 X 
PISTOIESE • ATALANTA X 
RIMINI - FIORENTINA 2 
SAMPDORIA - BOLOGNA X 
SPAL - CAGLIARI X 1 2 
VARESE • PESCARA X 

totip 
PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA , 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 X 
' 1 2 

1 2 
X I 
2 1 
1 Z 
1 2 
1 1 
2 1 
I X 
1 2 
X 1 
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Assegnato l'individuale a punti dilettanti ai mondiali a Besangon 
«sT- jf,:,«F--W^ "• . " »X. .mi\ .SV-

Bincoletto non tiene ilTitmoi 
Sutton cacle, ^ 

L'italiano si è piazzato soltanto settimo - Fuori anche Borgognoni e la Bissoli 

Dal nostro inviato 
BESANQON — Questi cam­
pionati su pista passeranno 

.alla storia con qualche con-. 
^ ferma e qualche sorpresa, per 

dire qualche delusione. Aveva 
ragione Roy Schuiten quan­
do incontrando il nostro cro­
nista ella vigilia delle prove 
iridate ebbe a confidare: 
.«(Toglietevi dalla mente cte» 
OosterboscJv possa conquista-. 
ré. nuovamente U titolò .dei-
l'inseguimento. Lo scorso an­
no è diventato celebre bat­
tendo Francesco Moser. sta-

. volta fallirà l'obiettivo per­
ché ha nelle gambe là vita 
disordinata def circuiti post-
Tour. Osservate com'è, dima­
grito. com'è brutto: ha gua­
dagnato fior di quattrini di­
sputando una trentina di ker­
messe, però ha perso smalto, 
concentrazione e. poteri»... ». 

Roy Schuiten, un olandese 
stipendiato dall'italiana Inox-
pran e residente in un pae­
sino (Putte) che tra 1 suoi 
quattromila abitanti eonta 
tre ciclisti che hanno indos­
sato la maglia con i colo­
ri dell'arcobaleno (Janssen, 
Kuiper e lo stèsso Schuiten), 
ha visto giusto: Ocaterbosch 
è stato eliminato nei quarti 
dal britannico Doyle, tn un 
confronto che ha provocato 
il reclamo di Peter Post» con­
dottiero delKotefldeae. L'ad­
detto al tabellone ha suonato 
la campana.quando mancava 
un giro e messo é non uno, 
il pistolero — ingannato a 
sua volta — ha sparato • 
chiuso la gara in anticipo e, 
anche se Oòstèrbosch era 
ormai spacciato." ai è sansio 
nato un verdetto eoe entra 

. .nella casistica' degli errori 
commessi dalla giuria. 

Visentin!? Sapete del suo 
e della s cedimento 

fitta ad opera dall'olandese 
Ponsteen, sapete che dopo al­
terne vicende rasano sem­
brava vincitore a 460 metri 
dalla fettuccia,-'a sa poi ha 
alzato bandiera Manca, se e 

crollato, significa che non 
aveva ben smaltito la fatica 
del . giorno ' precedente, che 
non aveva ben recuperato. Vi-
sentini cì aveva illusi con il 
suo 6TJ2"64 realizzato nelle 
qualificazioni, che rappresen­
tava la seconda miglior pre­
stazione; poi, essendo a cor­
to di benzina, il suo motore 
ha'bloccato i cronometri su 
6*06"80 e; prendendo nota dei' 
«-04-30 del rivale, U broBolano 
ha dovuto fare Ih valigie..:_ 

Nella notte di giovedi ab­
biamo ascoltato i primi inni, 
abbiamo applaudito 1 primi. 
campioni del mondo; abbia­
mo letto le biografie di Sue 
Wovàrra (velocità femminile) 
e di Danny Clark (Kelrin). 
La Novarra è un'americana 
di 91 primavere già campio-

nei "75 a Rocourt (Lie-
) e quattro volte medaglia 
'argenta Sposata e ispettri­

ce di educaaione fisica. Sue 
M è presa una bella rivincita 
sulla sovietica Tsareva, che 
da beh tre anni deteneva il 
titolo. Uh finale in cui la 
statunitense non ha avuto 
problemi. ^ 

Il Kairin è stato trascurato 
dai suoi .inventori (i giappo-. 
neai) ed è stato vinto da 
Clark davanti a Morekm, 
Fredborg e Turrini (ottavo 
Berto) in' una disputa dal 
finale .vertiginoso..:Clark è 
uscito dalla curva al coman­
do e ha .brillantemente resi* 
sttto alla rimonta di More-
km che, assente da un trien­
nio dalla attività agonistica, 
i riapparso In condialohi taH 
dà minacciare Mutano nella 
velocità pura. Naturalmente 
Clark — un australiano di » 
anni che abita a Gand (Bel­
gio) -— era felicissimo anche 
perchè d'ara innanzi potrà 
chiedere it*ifgg' più sostan­
ziosi nelle Sai giorni che co-. 
stltuiseono II pana per lui e 
per i suoi tra figli. 

Ancora sulla notte di gJo-
' redi, coritìderando che k ga-

• v.-i>.tv? . * v * 

re del mezzofondo si sono 
svolte mentre il giornale era 
in macchina. La situazione è 
là èèguerite: fra i "dilettanti 
hanno ; preso la strada di 
casa Colamartino é Fusar Po­
li, mentre si è salvato Stiz 
aggiudicandosi il recupero a 
spese del tedesco Burges e 
dello svizzero Koller; fra i 
professionisti sono rimasti in 
«zza Pietro Algeri e. Vicino. 
rispettivamente >aeoondo et 
tèrso nelle batterie vinte da 
Vehix e Peffgen. Al recupero, 
con scarse -possibilità di ri­
farsi, Vittorio .jU$Bt$&iFJM 

E attenzione: piove su Be-
•ancon, il tondino in cemén­
to è impraticabile e quando 
il cielo chiude i rubinetti 
bisogna aspettare un paio 
d'ore per - iniziare la terza 
riunione.- Sotto le luci dei 
riflettori (sono le 31.10) ai 
misurano le meeguitrici. L* 
obiettivo è ringresso nei 
quarti e tirata le somme su 
Il concorrenti vengono pro­
mossa là Kiberdioa (« •"») . 
là Strong (é'OtrfTl, la! Lòngo 
(4*01-77). la De Bruin (4WB1) 
la Habets (4-04-m <à Mohl-
màhh - (4W81). ìa Reoch 

Bologna: vertice 
S|wFabbretti 
Soriano e Radice 

(4'0«'v16) e la Jones (4*05"13). 
Clamoroso: la BissoU (4'06"42) 
ottiene il nono tempo ed è 
eliminata. Fuori gara anche 

-Rosanna Piantoni (416"54). 
Una serata infelice per le 
due italiane. 

Non si e ancora spento 
l'eco della disfatta della Bis-
soli ed ecco la sconfitta del 
Stuotato Oersted nella semi-
inali deU'mseguimanto pro-

^essionistt. L'autore del col­
po gobbo è Ponsteen che au­
mentando via via: il, vantagi 
gio, ottiena r o r n / mantra 

^Osntsd tapisfja' •W"lfài-vPof 
Doyle {fSFW^supera net­
tamente Borgnonl (fU19). 
E procedendo alla svelta» sia­
mo all'individuale a punti 
dilettanti ohe assegna il tito­
lo in una sola prova. C una 
fila di 3» corridori oh* goun 
distanza di 10S caroselli vaa* 
no a caccia dei puntafgl in­
termedi. in apertura, osglla 
Applausi per una mnia nv. 

8i lo svissero 
ravo l'australiano 

bravo -il sovietico 
e il cecoslovacco Sterna» in 
difesa con qualche ptaaav 
mento e un guizzo Binéceetto, 
in ombra Callari. t 
vietici lavorano in 
Kraanov prepara B 
a Manakov. ma Sutton è al-

: ratta « : Sterna pura. . 
Blhcoìetto non tteaa tt rtt-

nw del migliori» te 
di un italiano in 
svanisca sempre'psà 
fasi di chiusura, proprio nel 
giro in cui il puntèfgb è dop-
pto. Sutton è vittima dt ss» ca­
pitombolo, ina ciò nata ga tà> 
pedisee di conmdsUni B;tt-
tokTsi, è Oary Butte» Beanv 
pione dell'individuala eon 4» 
punti, secondo Msnakov « ) . 
terso Krtstan (41), 
Sterna (<t). . m ^ 
sen (3t) e settimo Bincoletto 

- (g) . TM Bfaàotetto tento, 

rio» arrattssa,: ^ 

Gino Stia 

Deciso a non lasciarsi sfuggire il Giro del Veneto (TV differita, ore 16,30) 

Dovrà guardarsi da Battaglin, che corre sulle strade di casa, e da Baronchellì, splen-
dico secondo nel « mondiale » — Saranno assenti Moser, Panizza, Visentmi e Bècica 

•^à?v&f!:}' 

" Dal nostro inviato ' 
MONTEGROTTO TERME 
~ Prima che il dominatore 
di SaUanches, il campione 
del mondo Bernard Hinault, 
venga in Italia a concedere 
la rivincita il prossimo 20 
settembre nel giro del La­
zio. il ciclismo italiano af­
fronta una serie di gare nel­
le quali si: spera sappia re­
cuperare credibilità. Primo: 
di questi appuntamenti, a 
soli sei giorni dalla corsa'1-
rldata, il 53. Giro del Vene-. 
to che si corre oggi sulle 
strade dei colli euganei. 

Le attese sono per Gio­
vambattista Baronchellì, che 
contro Hinault fu l'unico a 
lottare con coraggio; per Giu­
seppe Saronni, che deve can­
cellare il ricordo della resa 
incondizionata, di fronte al 
francese;, quindi per Giovan­
ni Battagun, ohe òtti* ad 
avere } mezzi' atletici per 
antorizaare questa attesa» ha 
dàlia, sua:. una conoseanza 
delle atradé e lo stimolo di. 
correre davanti alla sua gen­
te. visto che lungo 1 234 km. 
del percorso incontreremo 
anche Marostica. dove il Gio­
vanni è nato e vive. 

Non ci sarà Franoasco Me» 
~~r, eba stenta a ritrovare) 

. tt. «gran pto-
- strie» dal f**»—*•» italiano 
TBlTsf -

conclusione di un gruppetto 
allo sprint, mentre da Ba­
ronchellì e Battaglin è atte­
so l'assalto, l'impresa solita­
ria. per una conclusione au­
toritaria. - - . . . . • 

Battaglin tuttavia ammoni­
sce: «£* difficile poter arri. 
vare da soli, le salite del fi­
nale non sono tali da pro­
spettare questa possibilità. 

-Per guanto mi riguarda fa-
,rò tutto ti. possibile per,ave-, 
<re una corsa dura e.quindi 
•vedremo. • cosa succederà*. 
Dunque, non si tira indie­
tro Giovanni. Ma nemmeno 
Baronchellì rifiuta il pròno-

• Etico: e Non mi ' sono otte-
nato per recuperare. le fati' 

- che di SaUanches, comun­
que spero di non deludere. 
Il percorso mi piace. Fate 
però attenzione anche al mio 
compagno Contini che sta 
andando davvero forte». 
'Da parta sua Saronni am­
mette: «Lo voglia di di­
menticarti la giornata storta 
del mondiale è tanta. Una 

'vittoria^rimetterebbe motte 
cose a posto. Certo non 
manca gente che ha le stes­
se mie intenzioni. Vedremo 
come va a finire». 

A conclusione della, corsa 
di oggi Valdemaro Bartoloz-
ai annuncerà la sua nuova 
squadra che verrà a sostituì-

'•••: r.~ •_ f>;>./ • _ . • • ; - ; : • ; -J.. •:<)•••. 

re la Sanson nel 1981 (ma 
come è noto Moser con alcu­
ni « fidi » passerà, alla Fam-
cucine). Dunque nonostante 
alcune delusioni non proprio 
tutto va male. 

La gara è organizzata dal­
la Ciclistica Padovani in col­
laborazione con la Gazzetta. 
dello Sport, ma stando alle 
assicurazioni. dei = dirigenti 
della società padovana non 
dovrebbe trattarsi di un po­
tenziamento del monopolio 

>òiiTeffrlanl,^r*rehfc loro so­
no intenzionaU ad usufruire 
della competente, collabora-
alone della', organizzazione 
della Gazzetta, ma con .pre­
cisi limiti. Se cosi sarà, l'ab­
binamento dell'esperienza di 
uno staff organizzativo co­
me quello del̂ a Gazzetta, del­
lo ,8poit- con la passione- e 
la capacità di una società 
sportiva come la Ciclisti Pa­
dovani, che ha fatto la sto­
ria del ciclismo, non dovreb­
be risultare negativa. -\ 

La partenza alle óre 9,20 
da Montégrotto, dove la con­
clusione avverrà ; verso le 15. 
sul Viale della Staziona. Là" 
televisione trasmetterà ' in 
differita alcune fasi della 
conclusióne della corsa'alle 
ore 163)-' - • ' " ' ' - -V«-T;.----• 

Eugenio Bomboni 

Ore della Val d'Aosta: la toppa a Minetti 
Vorzt sempre al comando della classifica 

«i l «Ire * n e Val «'Aosta 
al 

cte al • 
ai ilaiiini,i. Ditto» 

A Flisfcing Meodow lo scontro McbifooXfig^ coaKriok 
^ ^ j -_i , _i = v z^ : ; 

Quale dei due «antipatici» in finale con Bora? 
;•< 

-Lo potremmo " chiamar» 
• Vuomo del ghiaccio». B non 
nel senso di colui che porta 
U ghiaccio (e questo fm «n 

. mestiere fino a qualche anno 
fa assai praticato) mm nel 
senso di colui che con fred­
dezza invidiabile sa gelare 
gli avversari. L'* uomo del 
ghiaccio* è Bjorn Borg. A 
Fhishing Meadov ha vinto 
un quarto di finale gelando 
Roscoe Tanner, vale a dire 
un personaggio bollente,, un 
tipo che interpreta U ìenni$ 
come un gioco di violenza. 
Roscoe Tanner aveva vinto 
due set e Borg uno e nella 
quarta partita conduceva 4-2 

-e 40-15. Perduta la chance 
di allargare il vantaggio gli 
è comunque rimasto un pun-
to di margine (4-3) e a ser­
vizio a dispostone. Riusci­
re a perdere, disponendo di 
una battuta capace di scavare 
a cemento, significa che ha 
trovato a diavolo come av-
versarlo. 

E* facile perdere la tetta. 
Su un campo di tennis, in 
genere arroventato dal. sole, 

. e con la concentrazione che 
tende ad andarsene ptr ew-
to suo, vèrso UM pei Pjjofr 

v voli, altri tenntm mtemsm 
perduto teste « partite, «à, 
Borg sa etrrsmtef»* dm mmm 
che gU accoste fllornp f» 
piente da ttrunutn Sunmsmn i« 

fatica. E infatti se sente.H: 
fatica vensa che favversario 
deve essere almeno stanco 
coma tei. •-' . '---'-*••':' 

Borg ha vinto tutto: Coppa 
Davis, Wimbledon, Roma, 
Roland Garroti Masters, Mon­
tecarlo, Nizza, Stoccolma. In 
un palmarès che è già leg­
genda manca solo Ftushing 
Meadov. Ce la farà quest'an­
no? Oggi troverà Johann 
Kriek, un sudafricano che vi­
ve bene sui campi duri e 
che. certamente riuscirà m in­
ventare qualcosa non per 
battere ma almeno per sgela- • 
re T*uomo del ghiaccio*. 

Jimmy Connors e John 
McBnroe sono mrantipatico. 
numero uno* e r*.antipati­
co numero due *. Bevv pia*, 
ce perché sono in motti co­
loro che si tkxmomamo in un 
uomo capace di .trascendere, 
con una Jreddesma ra/nm#f 
bUe, le vicende della vita. 
Connors e McBnroe non piaci 
dono perché sono abituati a 
sottolineare con arroganza Q 
proprio talento. Borg è U 
primo della classe che non 
fa pesare se stesso. Connors 
e McEnroesonoi primi del-
la assisi; sjné,' mi contrario, 
fanno posa** stata bravura 
paaBB^paaaaaaa/ ^pa"*^Br .ajaraa^Baaaa^pa aa^gBwaa/a>ve |vajB^ 

Ogni Tanè nmnttpwklci* si 
mltronterunna. tn una batta-
§m tremenùn.'Sono entram­

bi 9cattivi*,.sia che impur 
gnsno'ìè racchetta come \fos­
se una clava da calare sul 
cupo dsf * nemico* sin che 
rtmpugntzó come fosse un eirette. E chi vincerà farà 

finale contro Fu uomo dot 
ghiaccio* (o contro Kriek, 
se- r« uomo del ghiaccio * do­
vesse incappare in una non 
prevedibile_ défaillance). 
• Borg • gioca • fi • luetscso: • 

due mani. Propone un' tén-

^fessyr*. nis che 
verta: Il 
nis che potremmo definire 
cerebrale: ristinto a ti few 
lento sono mediati dmVtntet-
Ugemm, Borg à 
PO tntesVfente, 
astuto. Per esempio per sfug­
gire ai morsi del fisco sve­
dese non ha tardato m sce­
gliere Montecarlo_ 

^ * ^ " ^ S ^ « * •aĵ a ĵB»» S f f eaa* Bvva^aaajaaaj 

del principe Ranieri è 
-w-# -T - -

Si corre il .Trofeo,Ferri 
alle terme di Caracalla 

MOMA — I mialierì ad'nlf « . 
lalfwti «al Latio • una toni m 
•••liticata rappretotanai «rtra 

f i 
aemarìsalo sul circuite di Cari-
Célia è fan» Sta •aoio, par la 
dtsoata dalla XIX adlsiont dal 
trota» Alessandra Hrrì, •rfanit-
zaft dalla Pellspemn Ofwnalai 
di Roma. Si dji 
stalmanta, sul 
scatto dal nostro liomala par il 
Gran Fromio dalla Ubaradona «t-
liavaito via dalla Tarma, Via An-
toniana. Via SacetIK. Via Parta 
Ard—Tina, pianala Ottiansa, Via-
la Giotto, Via G. Baccani, Via 
dalla Tarma, rìpatuto 30 volta 
par cornptassivi fan. 129. 

L'appuntamsnta k fìsso*» paf 
la ora 12 • Tostasti» (plaSsS 
S. Maria Ubaratrìca). ajaMra te 

a osai • Fwiapri aò* Ha**» aj 
xia!« Carpami a al 
Vito. 

La corsa, valida ^_. 
4. Trotao JUrHUa JFarri • por 
1. Trofso Sarsjas SUanti, avrk 

rajziattv» di *,ytir1ajBB) ) • 
• \\ tmais*:ìm*% n 

n 
u 
la 

dei tanfi paradisi ftmtmtt esi­
stenti in Europa e aftteaw. 

Si è detto e scruta che « 
tennis di Borg è 
cibile perché sa fare 
fUessm le cose pia ardue. B 
comunque non ci ha messo 
molto a capire che U troppo 
tennis logora. E infatti quesV 
anno ha attenuato Fattività. 

McBnroe ha confermato U 
salente e le cattiveria scon­
figgendo in quattro partite 
•> •^^•'«•V n*^n*^n^uvs>g ae> ^K^Bn^n^e*n^a**v^^nw 

che ha scelto Borg emme mo­
dello di gioco. Vendi è fred-
dm come te scendi novo. È ée> 
st* Ud certa di fare le cose 
più difficili con jnu semplici­
tà che sia possibile. A Lendl 
manca forse mueUm cattiveria 
che Borg sa tenersi dentro 
ih un angolo deWenima e 
tira fuori emendo serve. Ma 
Ivan cresce talmente in fret-
tu che g*à le prossima sta­
gione bisognerà fare i conti 
eon tei e tutti i UveW. Y 

L'« uomo del ghiaccio* eue-
jfo nomerimmio oeserverm i 
due antipatici impegnati tn 
-mm attsteéV «Dle*m. Ettstu-
dierà, una volta di pia. Chi 
vincerà te finale? In un gio­
co Unto aspro rrafeOspeiwa è 
fondamentale. E Borg non è 
solo mteUHjenU.r anche un 
edtotm gvnet netje*Am. -„ 
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Seruntwnte mq. * supsrflcis eaooaUiva occupata; più di 620 ditto di 17 
la fiwattarteiteht aaitentl con osi sijwaasiils. oM'attamtena dot rrton 

aSP] M*irfnPAMa«ACGTea/B£. { I S v l aOROfUOTOJ di 9 . 
Valpolrco :a. 
tepidao, la 18. odirJono ' 

i 17 paout 
iftondo HM 

di 

La moat.a. da quasi tra teatri K più avgnificatJvo punto o^ncontro inttrnazlonate par 11 
marmo o ia rotativa Industria don* iwacchina. non è sotemaftte una vufriria éafte piò 
avana e tecnologia ad un fivssnanto tesportanta notravvio dodo ralayleril ifrSTBafitfn, ma 
anche) un ccnfroMo ta^C4>acteisiffrco ad economico rotativo ad un sjajtay» cha. te») 1978» 
Ha por*a§9'slta'iwa*jfi oltoncte ouwimefoiteta mn utlta di quasi 800 ssjpajssii di 8f*X' > 
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Aeroxon è inesorabile con te 
mosche. E non ti fa respirar* ~ 
esalazioni velenose, né si -- ^. -
deposita sull'erba e sugtì :' 
alberi soffocandoli. Aeroxon non 
è uno .spray, non è una polve**, 
è qualcosa di più semplice a ^ 
maggiormente efficace: urta . 
carta moschictda che attira 
inesorabilmente le mosche a 
le elimina senza danni per te .0 
per Pambiente che ti circonda. 
Aeroion è innocuo, inodor*, 
assolutamente igienico.' -
Aeroxon. se ami la natura, ma ; 
ami un pò meno le moscha. : ' 
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